COMUNE DI FOIANO DELLA CHIANA

(Provincia di Arezzo)

AREA “SERVIZI ALLA PERSONA”

SERVIZIO “SCOLASTICO-EDUCATIVO/DIRITTO ALLO STUDIO”

DETERMINAZIONE N° 1207 DEL 3.12.2015
C.I.G. X1615ECF10
OGGETTO: DOTTORESSA DONELLA MAGGINI – CONFERIMENTO INCARICO PROFESSIONALE PER IL COORDINAMENTO PEDAGOGICO COMUNALE – ULTERIORE IMPEGNO DI SPESA.

IL RESPONSABILE D’AREA

Tenuto presente che con decreto del Sindaco n° 13 del 25.6.2015 al sottoscritto sono state attribuite le funzioni di cui all’articolo 107, 2° e 3° comma, del decreto legislativo 18.8.2000, n° 267, relativamente all’area d’organizzazione “Servizi alla persona”, comprendente il servizio intestato, a decorrere dall’1 luglio 2015 e sino al 31 dicembre 2015;

Che - ai sensi del 2° comma dell’articolo 107 sopra richiamato - tali funzioni includono l’adozione degli atti e dei provvedimenti amministrativi, compresi tutti gli atti che impegnano l’Amministrazione verso l’esterno, nonché la gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa, mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo;

Ritenuta, pertanto, la propria competenza in merito all’assunzione del provvedimento, ai sensi:

· dell’articolo 107 suddetto;

· degli articoli 5 e 8 del “Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi del Comune di Foiano della Chiana”, approvato con deliberazione della Giunta n° 70 del 6.6.2000, esecutiva, e successive modifiche ed integrazioni;

· degli articoli 35 e 36 dello Statuto del Comune;

Visto l’articolo 183 del decreto legislativo medesimo;

Vista la deliberazione consiliare n° 6 del 10.2.2015, esecutiva a’ sensi di legge, avente ad oggetto: "Bilancio di previsione esercizio 2015 – Bilancio pluriennale 2015/2017 e relazione previsionale e programmatica - Approvazione";

Richiamata la propria precedente determinazione n° 976 del 14.10.2015;

Considerato che in forza di detto provvedimento:

· alla dottoressa Donella Maggini è stato conferito l’incarico professionale consistente nell’attività di coordinamento pedagogico comunale nei confronti del personale educativo e scolastico che opera alle dipendenze dell’Amministrazione, nelle modalità, termini, condizioni e prezzi di cui allo schema di convenzione allegato all’atto in esame;

· è stato disposto di far fronte alla prestazione, pari a complessivi Euro 1.650,00 – comprensivi di tutti gli oneri fiscali e delle spese di soggiorno, vitto e per spostamenti - con operazione contabile nelle uscite del bilancio dell’esercizio 2015, mediante impegno per Euro 825,00 assunto al cap. 4930/S, voce “Spese corso di aggiornamento operatori asilo nido” e per Euro 825,00 assunto al cap. 2740/S, voce “Spese per aggiornamento personale dipendente scuola materna comunale”;

Che in relazione ai cambiamenti intervenuti a livello organizzativo e didattico nei servizi educativi per l’infanzia è stato adesso convenuto di estenderne la durata e di prevedere la realizzazione di interventi e prestazioni originariamente non previsti;

Che per tale maggiore apporto è stata convenuta tra le parti la corresponsione di un ulteriore corrispettivo di Euro 1.800,00;

Ritenuto di dover formalmente disporre nei sensi che precedono;

Visto l’articolo 26, comma 3, della legge 23.12.1999 n. 488, e successive modifiche e integrazioni;

Visto l’articolo 33, comma 3-bis, del decreto legislativo 12.4.2006, n° 163, e successive modifiche e integrazioni;

Visto l’articolo 1, comma 450, della legge n° 27.12.2006, n° 296;

Visto l’articolo 7, comma 2, del decreto legge 7.5.2012, n° 52, convertito con modificazioni dalla legge 6.7.2012, n° 94, e successive modifiche e integrazioni;

Visto l’articolo 1 del decreto legge 6.7.2012, n° 95, convertito con modificazioni dalla legge 7.8.2012, n° 135, e successive modifiche e integrazioni;

D E T E R M I N A

Per i motivi, tutti, in premessa meglio specificati, e che qui sono da intendere integralmente riprodotti e trascritti, ad integrazione e rettifica della propria precedente determinazione n° 976 del 14.10.2015 e dello schema di convenzione a<d essa allegato, alla dottoressa Donella Maggini è conferito l’incarico professionale consistente nella realizzazione delle ulteriori attività di coordinamento pedagogico nei confronti del personale educativo e scolastico che opera alle dipendenze dell’Amministrazione:

                                        



Integrazioni Funzione Coordinamento servizi educativi 0/6 Foiano anno scolastico 2015/2016.
Il Coordinamento pedagogico in questo anno scolastico svolgerà funzioni di supporto e di orientamento dei servizi 0/6 tenendo conto dei cambiamenti strutturali e organizzativi che hanno coinvolto sia i servizi 0/3 che la scuola dell’infanzia (vedi la non riapertura di un servizio nido, il passaggio parziale di una sezione dei tre anni allo Stato, il turnover del personale non prevedibile poco prima della riapertura a Settembre passato e la necessità dunque di favorire per questo anno e per gli anni a venire una migliore integrazione possibile tra figure educative di diverse appartenenze (Ente locale-Stato-Cooperativa sociale) che si trovano a lavorare congiuntamente con i diversi gruppi di bambini.
Sono previsti tra gli altri, Compiti di indirizzo e Sostegno tecnico al lavoro del personale del nido e della scuola dell’infanzia in rapporto alla loro formazione permanente, di promozione e valutazione della qualità, di monitoraggio e documentazione delle esperienze, di sperimentazione, di raccordo tra i servizi educativi, sociali e sanitari, di collaborazione con le famiglie e la comunità locale, anche al fine di promuovere una rinnovata cultura dei servizi educativi in un contesto come quello foianese dove è fortemente radicata una tradizione scolastica della prima infanzia gestita dall’ente locale, per cui la cittadinanza ha bisogno di conoscere ed essere maggiormente coinvolta nel cambiamento che interessa i servizi per la prima infanzia, quindi i bambini e le famiglie delle giovani generazioni.
Si tratterà dunque di:
· Realizzare una forma di consulenza tecnica e cioè un intervento orientato ad attivare le risorse esistenti e ad incentivare la responsabilità delle persone. Si baserà sulla costruzione di una buona alleanza, fuori da atteggiamenti valutativi, tale da consentire a ciascuna persona di "fidarsi" ad esplicitare e affrontare le difficoltà reali che incontra nel proprio lavoro, anziché tacerle ed esibire un buon funzionamento solo apparente. Per ottenere risultati efficaci nel senso della riorganizzazione dei gruppi di lavoro alla ricerca di nuovi equilibri, la consulenza tecnica richiede tempi lunghi e continuità, incontri stabili e calendarizzati che funzionino quali "contenitori" prevedibili e garantiti affinché il personale educativo possa riconoscerli come spazio per sé dove poter ascoltare e riflettere, esprimere i propri pensieri, analizzare e calibrare i propri interventi e comportamenti, esprimere e confrontare obbiettivi, mettere in circolo le proprie esperienze promuovendo in tal modo la necessità della verifica. (presenza del coordinatore nei servizi durante il normale svolgimento delle attività quotidiane e riunioni mensili di verifica sul lavoro con i bambini e tra colleghe):
·  Realizzare progetti relativi ai rapporti con le famiglie.  Si tratta di un coordinamento di iniziative tese a sviluppare la cultura della genitorialità e l’idea di “società educante” capace cioè di superare le derive privatiste e individualiste che hanno relegato la tematica dell’educazione in spazi sempre più specialistici e separati. Si richiama in questo caso un ruolo più “pubblico” e meno circoscritto agli ambienti professionali, più capace di entrare in contatto con la cultura diffusa e con gli ambienti informali in cui si costruisce una certa idea di genitore e di educazione. Saranno avviati per questo progetti di maggiore collaborazione con i genitori sulle scelte educative, saranno realizzati spazi di incontro, approfondimenti e di ascolto per gruppi e singole famiglie su tematiche proposte dalla scuola o richieste da loro.
Anche il disagio rientra tra i temi che possono in qualche modo riguardare le famiglie e i loro bambini piccoli. Per la nostra esperienza, anche nei servizi 0/6 si pongono in maniera sempre più evidente richieste di un coordinamento di azioni capace di entrare in contatto precocemente con eventuali problematiche cercando fin dove è possibile di gestirle con un approccio e in una prospettiva fortemente educativa, in grado cioè di valorizzare le vicende della crescita in maniera alternativa ad approcci caratterizzati da una forte tecnologizzazione del disagio.
Altra tematica assolutamente urgente è quella del lavoro educativo in funzione di una autentica Integrazione culturale. 

La realtà di fatto di una società dai caratteri multiculturali, anche in questo territorio, pone la questione del coordinamento di iniziative che si caratterizzano per una prospettiva di educazione interculturale, come capacità di vedere, riconoscere e gestire le differenze nelle relazioni interpersonali e nel contesto della comunità locale.

Verranno avviati infine percorsi di formazione degli operatori circa il ruolo del personale nei confronti delle famiglie sviluppando una costruttiva attività di documentazione per migliorare le pratiche educative e rispondere adeguatamente alle richieste dell’utenza e mettendo a punto strumenti di comunicazione efficace sia interna che esterna, (verso i servizi, verso le famiglie e la cittadinanza). 
Sintetizzando, la presenza del coordinatore nei servizi prevede tempi e spazi durante tutto l’anno scolastico concordati con la direzione e modulati differentemente per svolgere funzioni specifiche : 
· consulenza come intervento mirato, in grado di sbloccare particolari situazioni d’impasse in un servizio;
· supervisione come aiuto alla consapevolezza del vissuto nelle relazioni con il bambino e la sua famiglia; 

· tutoring come verifica e riflessione professionale sugli interventi e le loro ricadute sui servizi.

Alla maggiore spesa di Euro 1.800,00 si fa fronte con operazione contabile nelle uscite del bilancio dell’esercizio 2015, mediante impegno assunto sul cap. 3013/S, voce “Spese per incarichi inerenti il Progettazione Educazione Zonale P.E.Z.”;
Di dare atto che la presente determinazione è stata assunta previa verifica del controllo delle disponibilità finanziarie allocate a bilancio, della coerenza dei relativi pagamenti con le scadenze pattuite, della compatibilità dei pagamenti derivanti dall'assunzione di impegni di spesa con lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica, ai sensi dell’articolo 9, comma 1, lettera a), punto 2, del decreto legge n° 78/2009, convertito con modificazioni dalla legge n° 102/2009, e che i servizi/le forniture commessi/e non sono offerti/e dalle convenzioni stipulate dalla Consip s.p.a. o sono offerte da dette convenzioni ad un prezzo superiore a quelli praticati dai fornitori/appaltatori;

28/10/2013 28/10/2013 Di dare atto, altresì, che le prestazioni oggetto del presente provvedimento si ricomprendono tra i servizi annoverati nell’allegato IIB al decreto legislativo n° 163/2006, e successive modifiche e integrazioni e che, a parere dell’A.N.C.I., la circostanza astrae tali casistiche dall’applicazione della disciplina di cui all’articolo 33, comma 3/bis (come modificato dall’articolo 9, comma 4, del decreto legge n° 66/2014, convertito con modificazioni dalla legge n° 89/2014), che obbliga a ricorrere alle centrali di committenza per l’affidamento di beni e servizi e che negli sensi interpretativi si collocano pure la determinazione datata 25 febbraio 2015 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione e la determinazione n° 11 del 23 settembre 2015 del Presidente dell’Autorità.
Foiano della Chiana, li 3.12.2015

IL RESPONSABILE D’AREA

Dr. Franco Del Santo












